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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

un'attitudine diretta. Sanno che 
noi sappiamo di questa trage-
dia. Di certo, non c'è nulla da 
rivelare sulle deformità dei bam-
bini di Fallujah. Altri corrispon-
denti – incluso il mio collega 
Patrick Cockburn – hanno visi-
tato Fallujah per scrivere su di 
loro. La cosa vergognosa è che 
queste deformità continuano a 
non essere monitorate. Una 
dottoressa di Fallujah, un'oste-
trica che ha studiato in Inghilter-
ra – tornata da soli cinque mesi 
– e che ha comprato con i pro-
venti della sua propria clinica 
privata un macchinario radio-
grafico da 79,000 dollari per il 
rilevamento prenatale di anor-
malità congenite, mi dice il suo 
nome e mi chiede perché il Mi-
nistro della Sanità di Baghdad 
non intraprende una ricerca 
ufficiale sui bambini deformati di 
Fallujah. 

 “Sono stata al ministero”, dice. 
“Hanno detto che esiste un co-
mitato. Sono andata dal comita-
to. E non avevano fatto niente. 
Non riesco proprio a farli reagi-
re”. Poi, 24 ore dopo, la stessa 
donna manda un messaggio ad 
un mio amico, un altro dottore 
iracheno, chiedendomi di non 
usare il suo nome. Se il numero 
di bambini nati morti di Fallujah 
è una disgrazia, il personale 
medico del Fallujah General 
Hospital dimostrano la loro one-
stà continuando ad avvertire del 
pericolo costituito dal saltare a 
conclusioni troppo velocemente. 

 “Ho fatto nascere questo bam-

(Continua a pagina 2) 

L 
e immagini lampeggiano 
sullo schermo in uno dei 
piani superiori del Fallu-

jah General Hospital. Improvvi-
samente, l'ufficio amministrativo 
di Nadhem Shokr al-Hadidi di-
venta una piccola stanza degli 
orrori. Un bambino con la bocca 
enormemente deformata. Un 
bambino con un difetto alla spi-
na dorsale, col midollo che fuo-
riesce dal corpo. Un bambino 
con un terribile e gigante occhio 
ciclopico. Un altro bambino con 
solo metà della testa nato mor-
to, come gli altri, il 27 giugno 
2009. un'altra figura appare 
sullo schermo: data di nascita 6 
luglio 2009, un piccolo bambino 
con mezzo braccio destro, sen-
za gamba sinistra, senza geni-
tali. 

 “Ormai vediamo queste cose 
tutti i giorni”, dice al-Hadidi, 
mentre una dottoressa entra e 
dà un'occhiata allo schermo. Ha 
fatto nascere alcuni di questi 
bambini. “Non ho mai visto 
niente di peggio in tutta la mia 
carriera”, dice a voce bassa. Al-
Hadidi risponde alle telefonate, 
riceve visitatori nel suo ufficio, ci 

offre tè e biscotti mentre l'orren-
do spettacolo passa sullo scher-
mo. Ho chiesto di vedere le 
fotografie, per assicurarmi che 
questi nati morti, queste defor-
mità fossero reali. Ci sarà sem-
pre un lettore o uno spettatore a 
mormorare la parola 
“propaganda” sottovoce. 

Ma le fotografie sono una ri-
compensa schiacciante ed 
oscena di certi dubbi. 7 gennaio 
2010: un bambino dalla pelle 
gialla e sbiadita e le braccia 
deformate. 26 aprile 2010: una 
massa grigia a lato della testa 
del bambino. Un dottore accan-
to a me parla di “tetralogia di 
Fallot”, una trasposizione dei 
maggiori vasi sanguigni. 3 mag-
gio 2010: una creatura simile ad 
una rana i cui “organi addomi-
nali cercano di uscire dal cor-
po”, dice il dottore che è entrato 
nella stanza. 

Questo è troppo. Queste foto-
grafie sono orrende, il loro dolo-
re – almeno per i poveri genitori 
– è impossibile da contemplare. 
Non possono essere assoluta-
mente pubblicate. 

I dottori di Fallujah mostrano 
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bino”, dice l'ostetrica 
mentre un'altra immagi-
ne appare sullo scher-
mo. “Non credo che que-
sto caso abbia qualcosa 
a che vedere con le armi 
americane. I genitori 
erano parenti stretti. Qui 
i matrimoni tribali coin-
volgono molte famiglie 
che hanno legami di 
sangue. Ma bisogna 
anche ricordarsi che se 
le donne partoriscono 
bambini morti con ano-
malie in casa, non ce lo 
fanno sapere e lo sep-
pelliscono senza che ci 
arrivi nessun resoconto”. 

Le fotografie continuano 
a passare sullo schermo. 
19 gennaio 2010: un 
bambino con gli arti mi-
nuscoli, nato morto. Un 
bambino nato il 30 otto-
bre 2010 con il labbro 
leporino ed una palato-
schisi, ancora vivo, un 
buco nel cuore, un difet-
to in faccia, ha bisogno 
di cure ecocardiografi-
che. “Sono anomalie 
congenite comuni”, dice 
a bassa voce la dottores-
sa Dalima Allani. “La 
cosa allarmante è che 
sono sempre più fre-
quenti”. Il dottor Allani ha 
svolto una ricerca su 
“l'aumento diffuso di casi 
di difetti alla nascita” a 
Fallujah, uno studio di 
quattro padri “con due 
differenti progenie”. L'ar-
ticolo dice che i difetti 
cardiaci congeniti hanno 
raggiunto “cifre mai viste 
prima” nel 2010. 

Anche mentre parliamo, 
un'infermiera porta un 
messaggio alla dottores-
sa Allani. Ci dirigiamo 
all'istante verso un'incu-
batrice accanto la sala 

(Continua da pagina 1) parto dell'ospedale. 
Nell'incubatrice c'è un 
piccolo bebè di soli 24 
giorni. Zeid Mohamed è 
fin troppo giovane per 
poter sorridere, ma giace 
dormendo, con la mam-
ma che lo guarda attra-
verso il vetro. Ha dato il 
permesso perché potessi 
vedere il bambino. Suo 
padre è una guardia 
giurata, la coppia si è 
sposata tre anni fa. Non 
c'è nessun precedente di 
difetti alla nascita nella 
loro famiglia. Ma Zeid ha 
solo quattro dita per ogni 
mano. 

Gli archivi sul computer 
della dottoressa Allani 
contengono un centinaio 
di Zeid. Chiede ad un 
altro medico di chiamare 
alcuni genitori.  

Parlerebbero con bun 
giornalista? “Vogliono 
sapere cos'è successo ai 
loro figli”, dice. “Meritano 
una risposta”. Ha ragio-
ne. Ma né le autorità 
irachene, né quelle ame-
ricane, né le inglesi – 
che sono state marginal-
mente coinvolte nella 
seconda battaglia di Fal-
lujah, nella quale hanno 
perso quattro uomini – 
né nessuna delle ONG 
maggiori, sembrano es-
sere disposte o capaci di 
dare una mano. 

Quando i dottori possono 
ottenere fondi per una 
ricerca, a volte si rivolgo-
no ad organizzazione 
che hanno chiaramente 
una loro predetermina-
zione politica. L'articolo 
della dottoressa Allani, 
per esempio, ha goduto 
dei finanziamenti della 
Kuala Lumpur Founda-
tion to Criminalise War – 
un gruppo che di certo 
non cerca di discolpare 

l'uso degli ar-
mamenti ame-
ricani a Fallu-
jah. Anche 
questo, credo, 
fa parte della 
tragedia di 
Fallujah. 

L'ostetrica che 
ha chiesto di 
rimanere ano-
nima parla in 

modo tetro della man-
canza di attrezzature e 
formazione. “I difetti cro-
mosomici – come la sin-
drome di Down – non 
possono essere corretti 
prima della nascita. Ma 
possiamo intervenire su 
un'infezione fetale e pos-
siamo risolvere il proble-
ma col prelievo di un 
campione di sangue del 
bambino e della madre. 
Ma non c'è un laborato-
rio con questa attrezza-
tura. Una trasfusione di 
sangue è tutto ciò che 
serve per prevenire una 
tale condizione. Certo, 
non risponderà alla no-
stra domanda: perché 
sono aumentati i casi di 
aborto, di bambini nati 
morti e di nascite prema-
ture?”. 

Il dottor Chris Busby, un 
professore dell'Università 
dell'Ulster che che ha 
condotto un sondaggio 
su circa 5,000 persone a 
Fallujah, concorda 
sull'impossibilità di speci-
ficare la causa dei difetti 
alla nascita e dei casi di 
cancro. “Ci deve essere 
stata, nel 2004, una 
massiccia esposizione 
mutagenica al momento 
degli attacchi”, scrisse 
due anni fa. Il rapporto 
del dottor Bubsy, redatto 
insieme a Malak Ham-
dan e Entesar Ariabi, 
afferma che la media del 
tasso di mortalità infanti-
le a Fallujah è di 80 casi 
ogni 1000 nascite, rispet-
to ai 19 in Egitto, 17 in 
Giordania e solo 9.7 in 
Kuwait.  

Un altro dei dottori di 
Fallujah mi dice che l'uni-
co aiuto che hanno rice-
vuto dal Regno Unito 
proviene dal dottor 
Kypros, Nicolaides, diret-
tore di Medicina Fetale al 
King's College Hospital. 
Gestisce un'organizza-
zione di beneficenza, la 
Foetal Medicine Founda-
tion, presso la quale ha 
già studiato un dottore di 
Fallujah. Lo chiamo. 
Scoppia di rabbia.  

 “Per me, l'aspetto crimi-
nale di tutta la faccenda 
– durante la guerra – era 
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che i governi inglese ed 
americano non sono stati 
neanche capaci di anda-
re ad un Woolworths per 
comprare dei computer 
per almeno documentare 
le morti in Iraq. Una pub-
blicazione del Lancet 
stima 600,000 decessi 
nella guerra. Cionono-
stante, la potenza occu-
pante non ha avuto la 
decenza di procurarsi un 
computer da 500 sterline 
che gli avrebbe permes-
so di dire che 'questo 
corpo è stato portato 
oggi e questo era il suo 
nome'. 

Ora abbiamo un paese 
arabo con un numero di 
casi di deformità o can-
cro più alto di quello eu-
ropeo e c'è bisogno di un 
adeguato studio epide-
miologico. Sono sicuro 
che gli americani hanno 
usato armi che hanno 
causato queste deformi-
tà. Ma ora in Iraq c'è un 
governo che solo Dio sa 
e nessuno studio. È mol-
to facile evitare di fare 
qualsiasi cosa – salvo 
per alcuni professori di 
Londra pazzi come me 
che provano ed ottengo-
no qualcosa”. 

Nell'ufficio di al-Hadidi, ci 
sono fotografie che sfi-
dano le parole. 

Come si può anche solo 
iniziare a descrivere un 
bambino morto con una 
sola gamba e la testa 
grande quattro volte il 
suo corpo? 

 
Robert Fisk  

 

 

Fonte: 
www.independent.co.uk 

Link: http://
www.independent.co.uk/
hei-fi/entertainment/the-
torment-of-the-children-
of-fallujah-that-is-too-
awful-to-describe-
7681392.html?
origin=internalSearch 

26.04.2012  

Traduzione per 
www.comedonchisciotte.
org cura di ROBERTA 
PAPALEO 
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za, è il percorso che 
usiamo. 
Cerchiamo di seguirlo e, 
con faticosa coerenza, di 
testimoniarlo. Ai ragazzi 
che ci sono affidati in 
primo luogo. E poi anche 
a tutti i nostri interlocutori 
che ci osservano, che 
spesso ci stimolano, che 
talvolta legittimamente 
non la pensano come 
noi, che in qualche caso 
ci giudicano senza aver 
coniugato quei tre verbi. 

 
I Presidenti del Comitato 

nazionale 
Marilina Laforgia e Matteo 

Spanò 

CONOSCERE, COMPRENDERE, AGIRE. 

C 
hi fa educazione 
non può non in-
terrogarsi con 

metodo, costanza e one-
stà intellettuale su tutti i 
temi che interpellano 
l’educatore. 
La comprensione di fe-
nomeni complessi, l'ap-
profondimento dei diversi 
profili, la riflessione sono 
un dovere del singolo 
educatore, delle comuni-
tà nei singoli Gruppi, 
dell'Associazione nella 
sua dimensione naziona-
le. 
All'insegna quindi di tre 
verbi - conoscere, com-
prendere, agire – è stato 
avviato in Agesci un pas-
so di studio sul tema 
dell’omosessualità. Lo 
abbiamo fatto con il con-
vegno del 12.11.2011, 
ascoltando tre relatori e 
avviando una riflessione 
aperta e non discrimina-
toria, in linea col metodo 
scout che allena a cono-

scere, ad accogliere, a 
valorizzare le persone, a 
essere testimoni del 
messaggio cristiano. 
Abbiamo pubblicato gli 
atti di quel convegno, 
che invitiamo tutti a leg-
gere e ad approfondire. 
Come già indicato, si 
tratta di atti del conve-
gno. 
Ogni sintesi forzata, o 
attribuzione agli atti del 
convegno della natura di 
linee guida, è dunque 
impropria e fuorviante. 
La riflessione dell’Asso-
ciazione sul tema dell’o-
mosessualità prosegue. 
La sintesi che costruire-
mo riguarderà natural-
mente le linee educative, 
senza pretesa di giudizio 
sulla persona in sé. 
Ci stiamo confrontando 
su questo tema come 
abbiamo sempre fatto 
sugli altri grandi temi che 
interrogano i giovani e 
chi si occupa di loro, a 

partire anche da semina-
ri e convegni: 
l'educazione alla legalità, 
le forme di dipendenza, 
prepararsi alla vita adul-
ta, alla curiosità verso il 
nuovo senza rinunciare 
alle radici, alla partecipa-
zione politica, alla re-
sponsabilità in tutte le 
sfere della vita. 
E questo, a supporto 
dell’impegno quotidiano 
degli educatori scout – ai 
quali va il nostro grazie - 
che si occupano con 
spirito di servizio di aiu-
tare la crescita di bambi-
ni, adolescenti e giovani, 
anche in contesti di fron-
tiera e socialmente diffi-
cili. 
Su questi argomenti rea-
li, piuttosto che su ipotesi 
mal fondate, ci sarebbe 
molto da scrivere e ci si 
potrebbe serenamente 
confrontare. 
Conoscere, comprende-
re, agire di conseguen-

Sede nazionale 

Piazza Pasquale 

Paoli, 18 - 00186 

Roma tel. +39 06 

681661 - fax +39 

06 68166236 

agesci.org - 

infoscout@agesc

i.it 

“ 
A Compagna” ha il 
piacere di informare:  
nell'ambito delle 

conferenze I Martedì de 
A Compagna, che l’anti-
co sodalizio cura da qua-
rant’anni A Pâxo, Marte-
dì 15 maggio 2012 alle 

ore 17,00 a Palazzo Du-
cale, Sala Francesco 
Borlandi - Società Ligure 
di Storia Patria, da P.zza 
De Ferrari, atrio primo 
loggiato, piano terra, 
Genova, ingresso libero, 
si terrà il XXVII appunta-
mento del ciclo 2011-
2012 “Come la moglie 
genovese di Carlo Gol-
doni racconta la propria 
vita e il proprio tempo ” a 
cura di Maria Rosa Acri 
Borello. 
L’avventurosa vita di 

Carlo Goldoni è raccon-
tata attraverso gli occhi e 
il cuore della moglie ge-
novese, Nicoletta Con-
nio. Carlo e Nicoletta si 
incontrano a Genova nel 
1736 e si sposano nello 
stesso anno. Subito do-
po le nozze vanno ad 
abitare a Venezia, la 
Serenissima, città molto 
diversa dalla Superba 
soprattutto  per il caratte-
re e le abitudini degli 
abitanti. Si trasferiscono 
a Parigi nel 1763. Non 
ritorneranno più in Italia. 
Goldoni muore nel 1793; 
Nicoletta due anni dopo. 
       L’autrice, che è stata 
insegnante di lettere e di 

“A COMPAGNA” 

scrittura creativa, è autri-
ce di sei raccolte di poe-

sie, di tre romanzi bio-
grafici e di un romanzo 

per ragazzi “Partigiano a 
Triora”, ambientato 

nell’Imperiese durante la 
Resistenza. Collabora a 
riviste di arte e letteratu-

ra.                                       
Franco Bampi,  

Presidente de A Compa-
gna 

Per programmi segui il link 

http://www.acompagna.org/rf/

mar/index.htm  

Per le rassegne fotografiche 
segui il link http://
www.acompagna.org/rf/
index.htm 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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L’ Associazione 

Spirit Roma-

nesc Roma, a partire da 

maggio 2012, attiverà un 

servizio rivolto alle fami-

glie romene, rom e non. 

L’iniziativa rientra tra le 

attività previste dal pro-

getto PROCHILD, Pro-

mozione dei diritti dei 

bambini e adolescenti in 

Romania e in Italia 

www.nessunopuocrescer

esolo.it ), realizzato con 

il contributo dell’Unione 

Europea Programma 

Diritti Fondamentali e 

Cittadinanza e rivolto a 

bambini e adolescenti 

romeni (rom e non) a 

rischio di abbandono o di 

trascuratezza in Roma-

nia e in Italia con l’obiet-

tivo di promuovere e 

supportare il diritto di 

questi minori a crescere 

all'interno delle proprie 

famiglie e a essere pie-

namente integrati nelle 

loro comunità locali. La 

scelta di emigrare nasce 

dal desiderio di garantire 

un futuro migliore ai pro-

pri figli, ma la stessa 

scelta rischia a volte di 

diventare un sacrificio di 

cui tutti pagano le conse-

guenze. Emigrare signifi-

ca, infatti, separarsi dalla 

propria famiglia, a volte 

anche dai propri figli. 

Vuol dire quindi inventar-

si nuovi modi per essere 

“famiglia”. A questo si 

aggiungono le difficoltà 

legate alla situazione 

economica, a trovare un 

lavoro, al bisogno di la-

vorare tanto e non riusci-

re a trascorrere del tem-

po con i propri cari. 

Gli ordini di problemi 

proposti sono due, en-

trambi legati al fatto che 

in Romania, oltre tre 

milioni di persone hanno 

lasciato il Paese negli 

ultimi anni e che trecen-

tocinquantamila ragazzi-

ni rimangono soli o qua-

si. Da un lato dunque 

emerge la questione 

degli “orfani bianchi”, figli 

lasciati in patria dai geni-

tori che migrano per per-

mettere a se stessi e alla 

loro famiglia un futuro 

più dignitoso. In Roma-

nia questi “orfani” vanno 

spesso incontro a situa-

zioni di degrado, soprat-

tutto quando la loro tute-

la è affidata a estranei o 

istituti. Il loro rendimento 

scolastico diminuisce e 

spesso aumentano i 

comportamenti di tipo 

delinquenziale e antiso-

ciale. 

Altro fenomeno impor-

tante è associato al ri-

congiungimento dei figli 

con i genitori dopo un 

periodo di separazione. 

Nella maggior parte dei 

casi non è una scelta 

condivisa ma dettata da 

necessità legate al pro-

lungarsi della permanen-

za all’estero, e le conse-

guenze spesso emergo-

no quasi subito, genitori 

e figli non si riconoscono 

e nascono grossi conflit-

ti, ci si trova a fare i conti 

con la disillusione oltre 

che con le difficoltà og-

gettive connesse all’inte-

grazione sociale.  

Grazie a questo progetto 

l’Associazione Spirit Ro-

manesc offre la possibili-

tà alle famiglie, e alla 

comunità tutta, di con-

frontarsi su questi temi 

all’interno di workshop, 

per riflettere insieme su 

qual è la situazione delle 

famiglie romene che 

vivono a Roma e provin-

cia, e quali iniziative pos-

sono essere prese per 

intervenire. 

Contemporaneamente, 

per chi volesse appro-

fondire i temi trattati e 

usufruire di una consu-

lenza specialistica sulla 

gestione della relazione 

genitore-figlio, saranno 

organizzati incontri di 

gruppo condotti da psi-

cologi rivolti sia ai giova-

ni che agli adulti. 

Oltre alla consulenza 

psicologica, è previsto 

l’orientamento ai servizi 

del territorio, qualora 

fosse necessario interve-

nire per risolvere situa-

zioni specifiche della 

famiglia con l’aiuto di un 

assistente sociale. 

Tutte le attività sono 

gratuite e sono rivolte 
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alle famiglie romene che 

ne fanno richiesta, non-

ché a tutte le organizza-

zioni e le istituzioni che 

lavorano con la comunità 

romena (rom e non) e 

che ritengono utile aderi-

re alle iniziative.  

 

Per informazioni sui 

workshop contattare il n° 

3407881716 

 

L’ 
Associazione 

Spirit Roma-

nesc organizza 

incontri di gruppo con 

l’intervento di esperti 

psicologi per supportare 

le famiglie nella relazio-

ne con i figli e aiutare i 

ragazzi a comprendere 

le difficoltà che stanno 

vivendo. 

Consulenza gratuita di 

un assistente sociale per 

l’orientamento ai servizi 

del territorio e per riceve-

re informazioni sulle age-

volazioni previste dalla 

legge italiana per le fami-

glie. 

È obbligatoria la prenota-

zione.  

Per maggiori informazio-

ni contattare il n° 328 

4646477 

NESSUNO PUÒ CRESCERE SOLO 

Dana Ioana 
Mihalache 
Presidente 

Associazion
e Spirit 

Romanesc 
O.N.L.U.S. 

cell. 
0039347001

1709  

http://www.nessunopuocresceresolo.it/
http://www.nessunopuocresceresolo.it/
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L 
a gravidanza 
rappresenta per 
la donna un pe-

riodo di profondi cambia-
menti non solo fisici ma 
anche psicologici, tanto 
che alcune donne hanno 
difficoltà ad accettarne lo 
stato provando senti-
menti contrastanti di 
felicità e paura, di preoc-
cupazione per ciò che le 
attende. Si tratta di rea-
zioni piuttosto diffuse e 

condivise che tuttavia 
non vengono sempre 
espresse dalle future 
mamme nel timore di 
sentirsi diverse e inade-
guate al loro futuro ruolo. 
Molto importante in que-
sto periodo è dare ascol-
to a ciò che si sente e si 
prova dentro di sé, per-
ché tristezza, sconforto e 
ansia possono facilmen-
te trasformarsi in veri e 
propri sintomi di depres-

sione. 
Sono sentimenti e aspet-
ti che non vanno sottova-
lutati poiché il mancato 
riconoscimento, e di con-
seguenza il non tratta-
mento di questa sinto-
matologia, può arrivare a 
compromettere il decor-
so della gravidanza, con 
ricadute che vanno dalla 
scarsa cura si sé all’abu-
so di sostanze, fino al 
coinvolgimento dello 
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sviluppo del feto e ai 
processi di attaccamento 
madre-neonato. 
(Osservatorio Nazionale 
sulla salute della donna) 
 
Ingresso libero su preno-
tazione entro martedì 29 
maggio fino ad esauri-
mento posti. 
R.S.V.P.  
Tel. 010/2476402 -  
Fax. 010/2478728 
ideagenova@libero.it 
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L 
a Pantera, il 
CESVOL e l'Isti-
tuto del Marchio 

di Qualità Zerobarriere 
(IMZ) promuovono nella 
regione Umbria un pro-
getto che intende rispon-
dere al problema delle 
barriere architettoniche 
attraverso una formula 
innovativa che prevede 
la certificazione dell'ido-
neità degli edifici e delle 
infrastrutture rispetto 
all'accessibilità, basata 
su una rete di soggetti 
convenzionati (studi pro-
fessionali, uffici tecnici 
comunali, imprese edili) 
e su una procedura di 
verifica finale da parte di 
persone disabili. 
L'attuazione del progetto 
è favorita da un proces-
so di formazione dei 

soggetti coinvolti. 
Con questa finalità è 
indetto un bando per la 
selezione di partecipanti 
a corsi di formazione 
(“Corso per auditor 
dell'accessibilità”) per 
persone con disabilità, 
da qualificare come veri-
ficatori e collaudatori di 
strutture ed infrastruttu-
re, con l'obiettivo di par-
tecipare alle 
“Commissioni di certifica-
zione” operanti per conto 
delle associazioni affilia-
te all'IMZ, deputate al 
rilascio del Marchio Ze-
robarriere. Il corso, finan-
ziato da Philip Morris e 
Vita Consulting, è com-
pletamente gratuito si 
inquadra in un progetto 
più amplio che interessa 
le regioni Umbria, Mar-

che e Toscana. Alla fine 
del corso sarà rilasciato 
un attestato di qualifica-
zione a quanti avranno 
partecipato con assiduità 
e profitto, a giudizio in-
sindacabile dei respon-
sabili dei rispettivi corsi. 
Partecipanti 
Le lezioni sono riservate 
a persone disabili e loro 
famigliari, residenti nella 
regione Umbria. 
Domanda 
La domanda di ammis-
sione in carta semplice 
può essere redatta se-
condo la modulistica 
prestampata contenente: 
· generalità (nome, co-
gnome, data e luogo di 
nascita);  residenza ed 
eventuale domicilio; au-
torizzazione al Soggetto 
attuatore a trattare i dati 
per l'adempimento degli 
obblighi di legge e per i 
fini propri dell'attività 
formativa. 
Alla domanda potrà es-
sere allegata ogni altra 
documentazione utile ai 
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fini dell'ammissione al 
corso. 
La domanda, unitamente 
alla documentazione 
allegata, dovrà essere 
presentata entro e non 
oltre il giorno 23 maggio 
2012via mail all'indirizzo 
di posta elettronica 
cesvol@mclink.it. Le 
domande pervenute suc-
cessivamente a tale sca-
denza saranno prese in 
considerazione soltanto 
nel caso di posti ancora 
disponibili. Copia del 
bando e i modelli per la 
compilazione della do-
manda sono disponibili 
sul sito http://
www.pgcesvol.net/   

Bando 

domanda di am-
missione 

BANDO DI SELEZIONE PER CORSO DI 

FORMAZIONE PER AUDITOR DELL'ACCESSIBILITÀ 

Centro Servizi per 

il Volontariato 

Perugia - Via Penna 

104/106 - 06074 - S. 

Andrea delle Fratte 

Perugia - Tel. 

075.5271976 Fax. 

075.5287998 

“ Un vita sospesa” è un 
progetto di formazio-

ne-informazione  che si 
propone di aiutare a su-
perare  “la paura di sem-
pre” del tumore al seno, 
poiché se preso in tempo 
e con “Il Gusto della Vi-
ta” può essere combattu-
to.  
“Una Vita Sospesa - 
Dalle paure di sempre 
alle nuove speranze” è 
libro e film di A.N.D.O.S. 
onlus Comitato di Torino, 
autori Fulvia Pedani e 
Alfonso Frigerio edizione 
Liberodiscrivere, in colla-
borazione con Gold 
Stars Communication, 

F.I.D.A.P.A. – B.P.W. 
Italy, Impatto Visivo e 
C.I.S. 
 

A .N.D.O.S. onlus 
nasce nel 1976 

come “Centro Riabilita-
zione Mastectomizzate” 
ad opera della Signora 
Luisa Nemez e del Pro-
fessor Piero Pietri, per 
offrire alle donne operate 
al seno - così intimamen-
te colpite nella propria 
natura femminile, nel 
proprio desiderio di pia-
cere, nella propria sen-
sualità e sessualità- 
un’assistenza specifica 
più ampia e più attenta 
per aiutarle a superare i 
molti traumi psicologici e 
fisici derivati dalla malat-
tia e dai trattamenti.  

Per info: http://
www.liberodiscrivere.it/  
Antonello Cassan editore 
di Liberodiscrivere®  

mail: 
acassan@liberodiscriver
e.it - tel 3356900225 

http://www.pgcesvol.net/
http://www.pgcesvol.net/
http://www.pgcesvol.net/sites/default/files/news/allegati/20313%20programma%20Corso%20zerobarriere.doc
http://www.pgcesvol.net/sites/default/files/news/allegati/DOMANDA%20DI%20AMMISSIONE%20AL%20CORSO%20DI%20FORMAZIONE%20PERAUDUTOR%20ACCESS.doc
http://www.pgcesvol.net/sites/default/files/news/allegati/DOMANDA%20DI%20AMMISSIONE%20AL%20CORSO%20DI%20FORMAZIONE%20PERAUDUTOR%20ACCESS.doc
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CAMBIARE PARTECIPANDO 
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Il 
 CCM sostiene la 
lotta contro la 
malaria nei suoi 

progetti di cooperazione 
internazionale sanitaria 
in Burundi, Etiopia, Ke-
nya, Mali, Somalia e Sud 
Sudan. Nell'ambito della 
Campagna “Sorrisi di 
madri africane” lanciata 
lo scorso novembre, il 
CCM rinnova oggi il suo 
impegno contro le malat-
tie infettive come mala-
ria, tubercolosi e HIV/
AIDS, per promuovere il 
diritto alla salute delle 
madri e dei bambini afri-
cani. Nel 2012 ci propo-
niamo ad esempio di 
distribuire 14.000 zanza-
riere in Africa, di cui 
11.000 in Sud Sudan, tra 
le 26.000 donne in gravi-
danza e i 90.000 bambini 
che vogliamo visitare nel 
continente africano, e le 

21.000 mamme e i 
40.000 bambini che in-
tendiamo vaccinare. 
“In particolare – spiega 
Marilena Bertini, presi-
dente del CCM – contro 
la malaria sensibilizzia-
mo la popolazione locale 
sulle modalità del conta-
gio, distribuiamo zanza-
riere e repellenti, infor-
miamo su come usarli e 
sulle tecniche di preven-
zione da seguire, soprat-
tutto durante la stagione 
delle piogge, quando le 
zanzare toccano il loro 
picco di aggressività. Per 
capire a fondo lʼattività 
del CCM bisogna però 
leggere al di là della 
quantità di zanzariere da 
distribuire, perché è 
estremamente impegna-
tivo assicurarci del loro 
corretto utilizzo e rag-
giungere le persone più 

isolate, che vivono nelle 
zone rurali dei paesi 
africani in cui operiamo. 
Se il lavoro del CCM sul 
campo è difficile, contri-
buire è invece molto 
semplice, visto che una 
zanzariera costa solo 5 
euro”. Il CCM negli ultimi 
anni ha inoltre supporta-
to in Somalia il rafforza-
mento di 50 laboratori 
periferici di diagnosi e 
trattamento della malaria 
(e della tubercolosi) e 
l'organizzazione di un 
sistema informativo sani-
tario a livello nazionale, 
per un miglior coordina-
mento dei Ministeri della 
Salute delle tre zone 
amministrative del paese 
(Somaliland, Puntland e 
Centro-Sud). 
In Burundi, nella provin-
cia di Cibitoke, abbiamo 
creato nel 1993 un cen-
tro trasfusionale per con-
trastare lʼalta mortalità 
causata da anemia acu-
ta, come conseguenza 
della distruzione dei glo-
buli rossi da parte del 
plasmodio responsabile 

della malaria. Il centro è 
passato in gestione al 
governo e continua oggi 
le sue attività. Oltre a 
sensibilizzare la popola-
zione sullʼimportanza 
della donazione, la strut-
tura garantisce trasfusio-
ni sicure attraverso il 
prelievo e lʼanalisi del 
sangue. 
Questo progetto eviden-
zia dunque anche lʼim-
portanza delle cure delle 
complicanze della mala-
ria. 
Per ulteriori informazioni: 
www.ccm-italia.org, 
ccm@ccm-italia.org 

[Fatta salva la continuità 

dell’attività del “Tam Tam 

…” si ha il piacere  di 

dare comunicazione che 

un quotidiano genovese, 

Il Secolo XIX”,  settima-

nalmente darà voce al 

volontariato secondo 

quanto di seguito comu-

nicato. N.d.R.] 

Il  Secolo XIX 

segnala l’avvio 

di una nuova rubrica 

settimanale: una pagina 

dedicata al mondo del 

volontariato cittadino.  

La pubblicazione sul 

quotidiano avrà inizio 

MARTEDI 22 MAGGIO 

e sarà ripetuta ogni mar-

tedì; la pagina avrà un 

ampio spazio di servizio 

per segnalare le attività 

delle singole Associazio-

ni attive sul territorio 

genovese. 

Le segnalazioni vanno 

inviate direttamente al 

quotidiano, scrivendo 

all’indirizzo email volon-

tariato@ilsecoloxix.it 

L’iniziativa è gratuita. 

Bruno Viani 

Ufficio stampa 

CCM,  

Filippo Ciardi 

filippo.ciardi@cc

m-italia.org   

011 6602793  

328 6789849 

Via Ciriè 32/E, 

10152 Torino 

Tel. 011 

6602793 

Fax 011 3839455 

NUOVA PAGINA SETTIMANALE DEDICATA AL  

VOLONTARIATO SU IL SECOLO XIX  

mailto:volontariato@ilsecoloxix.it
mailto:volontariato@ilsecoloxix.it
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nerosamente donate dal 
Dottor Baldari daranno 
un fondamentale contri-
buto a raggiungere il 
budget necessario a 
completare la scuola 
come previsto dal pro-
getto, cui sarà possibile 
contribuire anche parte-
cipando alla cena buffet 
durante la serata del 16 
maggio (offerta 20 euro, 
informazioni allo 
0105704843). 

DA MANCINI A DEL PIERO 

L 
e maglie dei più 
famosi calciatori 
del passato e di 

oggi all’asta a favore del 
progetto di CCS Italia 
“Una Scuola per Nico”: è 
una collezione fuori 
dall’ordinario quella mes-
sa a disposizione di CCS 
dal Responsabile Medico 
della Sampdoria, dottor 
Amedeo Baldari, che 
sarà presentata ufficial-
mente al pubblico e alla 
stampa mercoledì 16 
maggio a Villa Chiosso-
ne, alle 19.30. 
Ci saranno la maglia 
storica di Roberto Manci-
ni nell’anno dello scudet-
to e quelle di molti altri 
campioni che hanno 
vestito i colori blucer-

chiati: Francesco Flachi, 
Gianpaolo Pazzini e An-
tonio Cassano sono solo 
alcune delle anticipazio-
ni. Ma la collezione non 
si ferma all’universo 
sampdoriano: si estende 
a tanti nomi prestigiosi 
del calcio nostrano, co-
me quelli di Francesco 
Totti, Paolo Maldini e 
Alex Del Piero, per arri-
vare a proporre le maglie 
di grandi squadre euro-
pee come Manchester 
United, Panathinaikos, 
Stella Rossa Belgrado, 
Gotheborg… E anche 
per gli appassionati di 
Cesena, Siena, Lecce, 
Atalanta e Spezia non 
mancheranno le sorpre-
se. 
In totale 47 magliette 
verranno messe all’asta 
su Ebay, da questo me-
se fino al prossimo au-
tunno, allo scopo di rac-
cogliere fondi per il pro-
getto di CCS “Una Scuo-
la per Nico”, destinato 
alla costruzione di una 
scuola nella comunità di 

Nhangalale, in Mozambi-
co, a favore di 390 bam-
bini, in memoria di Nicolò 
Di Franco, giovane tifoso 
blucerchiato prematura-
mente scomparso. 
L’elenco completo delle 
maglie sarà reso noto 
durante la serata del 16 
maggio, che sarà pre-
sentata da Matteo Canti-
le di Samptv e vedrà la 
partecipazione di Edoar-
do Garrone, Ludovica e 
Francesca Mantovani, 
Daniele Gastaldello, 
Francesco Flachi e altri 
nomi importanti del mon-
do sampdoriano. Tutti 
insieme, con un click in 
tempo reale, daremo 
inizio alla prima asta 
online, quella della ma-
glia di Francesco Flachi. 
Grazie alla prima tranche 
di fondi raccolti nei mesi 
scorsi e inviati alla sede 
locale di CCS, nelle 
scorse settimane i lavori 
di costruzione della 
scuola di Nhangalale 
sono stati avviati. Le 
aste delle magliette ge-

Per ulteriori 

informazioni: 

Daniela Fiori 

Ufficio Stampa 

CCS Italia Onlus 

Via Di Scurreria 

5/1 – 16123, 

Genova 

fiori@ccsit.org - 

Cell. +39 

3471763757 

Tel. +39 010 

8987659 

www.ccsit.org 
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L 
a “Casa Satellite” 
nasce dall’impe-
gno e dalla solle-

citazione di alcune fami-
glie, socie Anffas, ango-
sciate per il futuro dei 
loro figli, “disabili lievi”, 
quando esse non saran-
no più in grado di occu-
parsene. Questi, spesso 
inseriti nel mondo del 
lavoro e con una vita 
relazionale articolata, pur 
richiedendo  minore im-
pegno di gestione rispet-
to ai casi più gravi,  re-
stano strettamente legati 
al nucleo familiare d’ori-
gine senza alcuna pro-

spettiva di vita autono-
ma. La graduale o im-
provvisa impossibilità dei 
genitori di occuparsene 
fa nascere drammatici 
problemi legati al distac-
co forzato. 
 
E’ nato così, sull’esem-
pio di analoga iniziativa, 
già in atto,  dell’Anffas di 
Trento,  il progetto “Casa 
Satellite” che ha visto  
Anffas Pavia Onlus, im-
pegnata a darvi attuazio-
ne con il sostegno delle 
famiglie, del Comune, di 
istituti di credito, enti e 
privati cittadini a benefi-

cio di tutta la comunità. 
 
La struttura si configura 
innanzitutto come model-
lo innovativo di prepara-
zione alla residenzialità: 
un alloggio scuola speri-
mentale dove, con il sup-
porto di educatori, le 
persone con lieve disabi-
lità intellettiva, vengono 
formate e preparate a 
gestire in modo autono-
mo e a piccoli gruppi  la 
loro giornata . 
 
La permanenza nella 
Casa Satellite è limitata 
a brevi periodi program-
mati, modificabili secon-
do le esigenze personali.  
Acquisite le abilità a ge-
stirsi e, maturate le moti-
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vazioni per una vita auto-
noma,  l’ospite può 
“spiccare il volo” verso 
una soluzione residen-
ziale di tipo individuale o 
con gli amici con i quali 
ha condiviso il percorso 
formativo. 

http://

vimeo.com/40938495 

Via Lazzaro 

Spallanzani, 

11 -  

27100 Pavia  

Tel. e Fax: 

0382.539438 

http://vimeo.com/40938495?utm_source=internal&utm_medium=email&utm_content=cliptranscoded&utm_campaign=adminclip
http://vimeo.com/40938495?utm_source=internal&utm_medium=email&utm_content=cliptranscoded&utm_campaign=adminclip
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Il 
 Congo sta viven-
do uno dei suoi 
avvenimenti più 

tragici a causa dell’e-
splosione del deposito di 
munizioni ubicato nel 
quartiere Mpila di Braz-
zaville, che ha provocato 
la morte di oltre 250 per-
sone e tante altre anco-
ra, oggi, sotto le mace-
rie, più di 2.300 feriti ed 
oltre 15.000 famiglie 
senzatetto. Per l’esplo-
sione, inoltre, si è semi-
distrutto l’ospedale di 

Talangai, è crollata la 
grande Chiesa Cristiana 
di Mpila, due Scuole e 
migliaia di case. Davanti 
ad una simile tragedia è 
necessario intervenire 
con immediati aiuti, ac-
quistando viveri, medici-
ne, tende, teloni di co-
pertura, materassi, len-
zuola, materiali e prodotti 
di bonifica e disinfesta-
zione e vestiti, cosi come 
è esposto nella lettera 
scritta alla nostra Asso-

ciazione dall’Ambascia-
tore del Congo in Italia. 
La Missione Umanitaria 
“Cuore per la Vita 2012” 
sarà l’ennesima spedi-
zione umanitaria in Con-
go, organizzata dall’As-
sociazione ONLUS “Ali 
per Volare”, per dare 
seguito ad un importante 
progetto di aiuti umanita-
ri, ideato e coordinato 
dal Cantautore Missiona-
rio Rino Martinez, a favo-
re delle popolazioni au-
toctone in estinzione dei 
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Pigmei, dei Bantous e 
dei rifugiati dalle guerre, 
dimenticate ed abbando-
nate tra miserie, malattie 
e morte. 

Via Cesare 

Terranova Nr. 8     

90131 – Palermo 

PRESIDENTE 

Rino Gaspare 

Martinez 

e-mail: 

info@alixvolare.it 

Cell. 328 7412927 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


